
l’emergenza rifiuti in Campania, dottor
Facchi, veniva affidata la gesione dell’im-
pianto al sindaco di Giffoni Valle Piana,
dottor Ugo Carpinelli, nella qualità di
« Gestore unico »;

con successive ordinanze del 5 giugno
2002 Prot. n. 13761/CD e del 5 settembre
2002 Prot. n. 21570/CD del sub-commis-
sario per l’emergenza rifiuti in Campania,
dottor Facchi, la gestione dell’impianto in
oggetto veniva affidata alla società consor-
tile IMP.RE.GE.CO. – A.r.l., a totale ca-
pitale pubblico;

risulta all’interrogante che in data 2 di-
cembre 2002, con richiesta inviata a mezzo
fax, indirizzata al sub-commissario straor-
dinario per l’emergenza in Campania, dottor
Facchi, al Presidente dell’IMP.RE.GE.CO.,
dottor Giuseppe Valente, al Presidente
della Commissione Bicamerale d’inchiesta
sui rifiuti e le eco mafie, onorevole Paolo
Russo, i Consiglieri comunali di Giffoni
Valle Piana, Ubaldo Verace, Massimo
Mele, Generoso D’Alessio, Raffaele Fer-
rara, Luigi Notarfrancesco, nell’esercizio
delle loro prerogative, avrebbero chiesto
la trasmissione di atti riguardanti la ge-
stione dell’impianto in riferimento (come
da allegato);

perdurante il silenzio, in data 10
aprile 2003, con raccomandata A.R., i su
indicati Consiglieri comunali, avrebbero
riproposto la richiesta, che a tutt’oggi non
ha ricevuto alcuna risposta;

la mancata risposta non consente a
predetti cinque Consiglieri Comunali, di
svolgere con pienezza la loro funzione;

nel settore dell’ambiente e specifica-
tamente nella gestione dei rifiuti solidi
urbani, dovrebbero essere rispettati i re-
quisiti, i principi di buon andamento, di
imparzialità, trasparenza, efficienza e eco-
nomicità dell’azione amministrativa –:

se quanto riferito in premessa corri-
sponda al vero;

se, in base alla normativa vigente, le
risposte alla richiesta dei consiglieri fosse
dovuto;

se non ritengano opportuno, avviare
per quanto di competenza, una verifica
sull’operato degli organi preposti alla ge-
stione commissariale dell’impianto in og-
getto. (4-06808)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazione a risposta scritta:

CAZZARO, BERSANI e RUZZANTE. —
Al Ministro delle attività produttive. — Per
sapere – premesso che:

nel mese di aprile 2003, e in questi
giorni, le associazioni di categoria FAIB/
AISA Confesercenti, FEGICA Cisl e FI-
GISC/ANIS, in rappresentanza dei gestori
degli impianti stradali e autostradali di
distribuzione dei carburanti, hanno orga-
nizzato una forma di protesta contro le
elevate commissioni a carico dei gestori
per l’impiego delle carte magnetiche nelle
transazioni di pagamento dei carburanti
da parte dei clienti e che detta protesta è
consistita nel rifiuto di pagamenti effet-
tuati con bancomat e carte di credito;

la protesta ha avuto origine in seguito
alla decisione di CoGeBan, il Consorzio
interbancario che gestisce il sistema dei
PagoBancomat, di portare la commissione
fissa dovuta dal gestore per ogni singola
transazione a 0,23 centesimi di euro (pari
a 445 delle vecchie lire) con una addizio-
nale dello 0,3 per cento sul totale del
transatto, e che a queste commissioni per
l’impiego del bancomat, si sommano i costi
di registrazione sul conto corrente del
gestore (in alcuni casi anche 80/100 delle
vecchie lire a rigo di scrittura contabile) e
i costi telefonici, cosı̀ come per le opera-
zioni effettuate con le carte di credito, per
le quali i costi di commissione, per tutti i
commercianti, variano dallo 0,5 all’1,2 per
cento della somma transatta;

sul costo di ogni litro di carburante
erogato, le imposte dell’Amministrazione
Finanziaria (Accise ed Iva), gravano per il
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65 per cento sul gasolio e per il 67 per
cento sulle benzine, determinandosi la
paradossale situazione del pagamento di
onerose commissioni da parte del gestore,
per svolgere la funzione esattoriale per
conto dell’Amministrazione delle Entrate;

le commissioni per l’impiego delle
carte di credito gravano anche sui clienti,
poiché per ogni singolo rifornimento pa-
gano una commissione fissa di 0,77 euro
(pari a 1.500 delle vecchie lire), la quota
annuale di detenzione della carta di cre-
dito e le spese bancarie; per ogni 15 litri
di carburante pagati con carta di credito,
che corrisponde al rifornimento medio, il
consumatore ha una maggiorazione di co-
sto minima di 0,05 euro al litro, circa 100
delle vecchie lire;

il pagamento con carte magnetiche
ha da tempo superato il 35 per cento dei
volumi di carburanti erogati nella rete
stradale e autostradale del nostro Paese, e
che la somma delle commissioni viene a
configurarsi come un introito di tutto
rispetto per gli istituti di credito e le
aziende emettitrici di bancomat e carte di
credito, superando di gran lunga i costi
reali di gestione dei sistemi e costituendo
una vera e propria rendita finanziaria;

il decreto ministeriale del il 31 otto-
bre 2001, emanato dal Ministro delle at-
tività produttive, approvava il piano na-
zionale contenente le linee-guida per l’am-
modernamento del sistema distributivo dei
carburanti e che tra i suoi obiettivi rien-
trava quello di migliorare l’efficienza com-
plessiva del sistema, favorendo il conteni-
mento dei prezzi e l’incremento, anche
qualitativo, dei servizi resi all’utenza;

ogni agevolazione per i pagamenti
con carte magnetiche favorisce il minor
uso di denaro contante e con questo una
oggettiva diminuzione dei rischi legati a
fenomeni malavitosi, sia per i gestori che
per i clienti –:

se non ritenga il Governo, conforme-
mente agli obiettivi indicati nel citato piano
nazionale, di assumere ogni iniziativa pos-
sibile per favorire ed agevolare il paga-

mento del servizio di erogazione dei carbu-
ranti, presso le stazioni sia stradali che
autostradali, mediante carte magnetiche,
ovvero carte di credito, bancomat, schede di
pagamento prepagate e ogni altro mezzo di
pagamento elettronico, al fine di abbassare
gli elevati oneri a carico sia dei gestori degli
impianti di distribuzione che della clien-
tela, in considerazione anche delle maggiori
garanzie di sicurezza che questi sistemi of-
frono relativamente al rischio di rapine agli
impianti quando vi è depositato troppo
contante, e della loro oggettiva consistente
diffusione sul territorio nazionale, quale
mezzo di pagamento sempre più usato per
comodità e sicurezza. (4-06797)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro per i beni e le attività culturali,
per sapere – premesso che:

assistiamo da alcuni mesi ad un pro-
gressivo deterioramento del funziona-
mento del settore del calcio, in particolare
per tutto ciò che è riconducibile all’intri-
cato e controverso comparto del calcio
mercato nel quale operano indisturbati
gruppi in grado di condizionare e mani-
polare il mercato stesso;

ferma restando l’autonomia dello
sport e delle sue attività collaterali, resta
aperto l’interrogativo di fondo se sia ne-
cessaria – o meno – una adeguata rego-
lamentazione dell’intero settore attraverso
norme eque e coerenti con la legislazione
europea;

il mercato del calcio, infatti, è carat-
terizzato da continui episodi di conflitti di
interesse che interferiscono nella gestione
concreta delle società;

alla luce di una situazione ormai
sempre più insostenibile e foriera di ulte-
riore confusione anche sul terreno fiscale
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